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INTERESSANTE ESPERIENZA NELLA PROVINCIA SENESE 

A Colle Val d'Elsa la cooperazione è d'esempio 
E' presente in vari settori: da quello della produzione e lavoro a quello dei servizi . Anche una fabbrica in cooperativa • Il 
problema del credito - Per le cooperative agricole si stanno studiando più seri collegamenti con le cooperative di consumo 

A Colle Val d'Elsa, hanno 
sede una decina di coope­
rative che vanno dal settore 
produzione e lavoro a quel­
lo del servizi, al settore a-
gricolo. Espressione della 
vivacità politica del movi­
mento operaio e contadino 
della zona, il movimento 
cooperativo di Colle, costi­
tuisce un punto di riferi­
mento inevitabile per l'In­
tera vita democratica della 
cittadina. 

Al nucleo delle prime 

cooperative, costituite dopo 
la Liberazione, con 11 pas­
sare degli anni, se ne sono 
aggiunte altre, ultima in or­
dine di tempo: la Crlstal-
coop, sorta dalla chiusura 
della ex Vitac ed a conclu­
sione di una lotta che si è 
protratta per mesi, dove a 
fianco degli operai sono sce­
se le forze politiche, l'am­
ministrazione comunale (11 
sindaco ha requisito la fab­
brica per darla alla coope­
rativa), la popolazione tutta. 
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Tutte le cooperative di 
Colle si costituirono in con­
sorzio per l'amministrazio­
ne e la direzione tecnica 
nel 1967, ed oggi il Consor­
zio tecnico amministrativo 
raggruppa: la CO.MO.VA. la 
Montemagglo, la Spiga d'O­
ro, la S. Lazzaro, la S. An­
tonio, ì Foci, il Casone, la 
Cooper Valdesana (coope­
rativa a proprietà indivisa), 
la Coop dipendenti Enti lo­
cali, la Azienda agraria 
Alano. 

Quali i problemi della 
cooperazlone colllglana, che 
abbiamo visto costituire un 
movimento assai vasto ed 
articolato? I problemi sono 
i soliti del movimento coo­
perativo, e quindi 11 credi­
to, un maggior collegamen­
to con gli Enti locali, la 
necessità di maggiori scam­
bi commerciali all'interno 
del movimento cooperativo 
medesimo, 11 collegamento 
con la cooperazione di con­
sumo per le agricole, il pro­
blema della 865 per la eoo- , 
perativa edile ed a proprie­
tà indivisa. 

Per il credito, le coope­
rative in questione si tro­
vano a pagare decine di mi­
lioni all'anno di interessi 
passivi, da cui emerge la 
necessità urgente dell'acces­
so al credito agevolato a 
medio ed a lungo termine 
con particolare riferimento 
al Fondo di sviluppo eco­
nomico di Slena e provincia 
del Monte dei Paschi, attra­
verso cui si sono alutate 
aziende private e quasi mai 
le cooperative. Quello della 
diversa utilizzazione del 
Fondo di sviluppo è uno 
dei problemi chiave per lo 
sviluppo economico e socia­
le dell'intera provincia di 
Slena e l'attuale crisi econo­
mica ha contribuito a porlo 
in particolare evidenza e in 
termini non più certo pro­
rogabili. 

Per la produzione, gli 
sbocchi commerciali ecc., le 
difficoltà variano da settore 
a settore. Per le agricole è 
urgente un maggior colle­
gamento con le cooperative 
di consumo e quindi il su­
peramento degli ostacoli 
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Inumo chi l i Stalli Social* « S. L i u . r o » Colla V.E. 

che si frappongono alla 
creazione di una linea che 
partendo dalla cooperativa 
agricola arrivi sino allo 
spaccio cooperativo. Per le 
cooperative edili ed a pro­
prietà indivisa, 11 problema 
urgente è quello del finan­
ziamenti della 865. Le coo­
perative edili vogliono co­
struire le case per i lavora­
tori e già questa scelta po­

litica testimonia la volontà 
di tendere ad una maggio­
re omogeneità all'Interno 
del movimento e tra movi­
mento cooperativo ed Enti 
locali. 

A ciò si riallaccia la vo­
lontà del movimento di di­
venire l'interlocutore privi­
legiato degli Enti locali nel 
campo delle forniture e dei 
servizi. Questo di stringere 

le basi tra movimento coo­
perativo e movimento de­
mocratico in generale è una 
pressante necessità, e base 
di partenza per qualsiasi di­
scorso attorno al nuovo mo­
dello di sviluppo, tenuto 
conto del dato fondamenta­
le della democrazia, elemen­
to portante del concetto di 
nuovo modello di sviluppo 
medesimo. 
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Manifatture M A R E N A 
CALZE DONNA - UOMO - BAMBINO 

56020 LA SCALA (Pisa) 

Fornitori di fiducia dei negozi cocp 

O Calza VALENTINA 
O Calza CERASELLA 
O Calza DONATELLA 

O Collants NADA 
O Collants HELGA 
O Collants NUDO SLIP 
O Collants GIOVINETTA 
O Collants CALIBRATO 

Presso tutti i negozi della COOP troverete i migliori 
assortimenti di CALZE, COLLANTS e CALZE UOMO 

Informazione Boriila 

Chi fa da se* fa per tre. 

« La mia attività di artigiano E molto bella 
MI de il sanso di conservar* qualcosa di un antica tradizione 
È' un lavoro non facile che però mi appassiona Che mi dà 
ancora oggi, tempo di civiltà tecnologica il senso di lavorare per I uomo 
E' vero lartlglanato è soprattutto 0*79/ 
una professione a misura duomo e et dà risultati splendidi, 
che conservano le belle tradizioni del tempo passato 
Ma anche l artigiano deve fare delle concessioni al tempo 
in cui viviamo E del resto, più che di concessioni si potrebbe 
dire che deve accettare alcune innovazioni che non potranno 
portare che benefici Non stiamo ovviamente parlando del 
metodi di lavoro Ma dei luoghi di lavoro 
Ambienti pensati organizzati e realizzati in base alle sue 
esigenze Spazi in cui il lavoro possa avvenire nelle 
condizioni Ideati Questo è ciò che la Emiliana Prefabbricati Coop 
offre oggi E si badi Non offre solo strutturo prefabbricate 
Consegna ambienti pronti per luso Completi di tutte le finiture 
Dai semplici capannoni a interi villaggi industriali 
Ogni tipo di ambiente perché I artigiano possa svolgerò 
sempre la sua professione 

A ciascuno il suo. 

Il segreto dei buoni spaghetti: 
il grano duro 

Si fa un gran parlare, di questi tempi, di 
spaghetti, della loro qualità e bontà Giusto 
non dimentichiamo che la tradizione della 
buona pasta sempre al dente la depll ita 
lianl i più raffinati conoscitori di spaghetti 
al mondo Ed è a difesa di questa tradì 
zione che 1 più approfonditi studi sono fatti 
in Italia È il caso della Barilla, un azienda 
all'avanguardia in questo campo. 
Ma che studi ci sono da fare sugli spaghet­
ti? Eppure, dietro a una realta apparente­
mente semplice, c'è parecchio da scoprire 
Per prima cosa,' per una buona pasta sem­
pre al dente ci vuole solo grano duro Detto 
questo, però, si è appena all'inizio del di­
scorso Perché non tutti i grani duri sono 
uguali £ come per il vino per fare 11 vino 
ci vuole l'uva, ma c'è uva e uva. Da una 
uva avremo dell'onesto Barbera, da un'altra 
pregiato Barolo E un certo vigneto, con 
una certa esposizione, darà un Barolo più 
pregiato di un altro Lo stesso per le paste 
1 grani duri sono molto diversi, a seconda 
delle zone in cui sono coltivati, del terreno, 
piovosità, clima, epoca di semina e rac­
colta . 

LA TERRA LI FA DIVERSI 
In Sicilia, ad esemplo, le semine avvengono 
in dicembre e si trebbia ai primi di giugno, 
In Maremma si semina in ottobre e si rac­
coglie In luglio. 
Questo fatto, assieme a una diversa piovo­
sità e fertilità, fa si che la stessa qualità di 
grano duro dia prodotti differenti, sia come 
proteine e minerali contenuti, che come 
colore. 
Cosi, dallo stesso grano duro, ma di zone 
diverse, si otterranno paste alimentari assai 
diverse, alcune pregiate, altre meno. Il gra­
no duro b quindi profondamente legato, in 
quanto a qualità, al luoghi di coltivazione-
una varietà mediocre nella plana di Gela 
si rivela ottima coltivata a Grosseto. Inoltre 
il grano duro non si trova In natura puro 
al 100%, ma presenta un certo grado di Im­
purità con altre sementi, fra cui il grano te­
nero; 11 che può dipendere sia dalle semen­
ti che dalle zone di produzione. Per questo 
tutte le legislazioni europee ammettono una 
tolleranza fra 11 7 e 11 10» b. Bisogna cono­
scere 1 migliori grani duri, per ottenere le 
migliori paste. L'equilibrio ottimale fra tutti 
i fattori si realizza in Maremma, e In altre 
località come le zone di Potenza, Matera ed 
Alta Puglia, con condizioni ambientali slmi­

li. E scilo chi, come la Burlila, ha una prò 
fonda conoscenza di tutti i fattori della qua 
ina del -irano duro ha la ihiave della qua 
lita della pasla E solo chi, come la Danila, 
non solo conosce, ma vuole e può avere le 
qualità migliori di grano duro, può dare 
poi la miglior pasta alimentare Ma la ri­
cerca non finisce qui Infatti, è assai difficile 
che una qualità di grano duro, anche buona, 
possa avere un giusto equilibrio di tutti i 
fattori cne danno poi una buona pasta 

I «CERCATORI» 
DI GRANI DURI 
E qui viene alla mente un'altra analogia 11 
caffè Sappiamo che un buon caffè è il ri­
sultato di una sapiente miscela di diversi 
caffè 1 uno apporterà il suo aroma, un al­
tro la sua forza, un terzo il suo denso co 
loie e cosi via 
Per la pasta è lo stesso una buona pasta 
è il risultato di un'accurata miscela di diver­
si grani duri uno dà la miglior tenuta in 
fase di cottura, un altro il colore dorato . 
L'arte di fare buoni spaghetti è proprio qui 
e, come adesso potete immaginare, e un'arte 
difficile e delicata 
Arte Ben posseclu i da.'a Barilla, che da 
decenni conosce ì grani duri, le zone di col­
tivazione, gli effetti che ne derivano sulle 
paste e anche per la preminenza sul mer­
cato Italiano ed estero, e una fama da di­
fendere, la Barilla sceglie e combina le di­
verse partite di grani duri, italiani, argentini 
e canadesi, per ottenere la « miscela » mi­
gliore. La Barilla ha due sistemi per raggiun­
gere lo spaghetto perfetto anzitutto squadre 
di « cercatori di grano duro ». che in tutta 
Italia hanno 11 compito (veri talent-scout del 
grano) di trovare 1 grani duri più adatti per 
mantenere altissima la qualità della pasta 
Barilla E, in secondo luogo, mulini che, 
nei Sud, nel Centro e nel Nord Italia, lavo­
rano in esclusiva per la Barilla. Ad Altamura, 
ad esempio, nel cuore di una delle migliori 
aree di produzione di grano duro, 11 più 
grosso mulino del Sud macina, solo per la 
Barilla, l grani che 1 tecnici della Barilla 
ricercano e approvano. Questa la lunga mar 
eia verso lo spaghetto perfetto, fra gli asso 
lati campi di grano duro in Italia e nel nuovo 
mondo, e che la bussola della Barilla sa 
condurre con sicurezza. Non sembrava che 
dietro ad una buona spaghettata ci fos" 
tanto lavoro, vero? 

a Barilla 

Alla difesa della 
tradizione italiana della pasta 

I.N.RA. 
industria Nazionale Prodotti Alimentari 
50053 SOVIGLIANA (Empoli) - Via Provinciale n. 22 - Telefono 50 100 

CONSERVE ALIMENTARI 
ANTIPASTI in olio di oliva 

Fornitori di fiducia della COOP-ITALIA 

:~im, CARROZZERIA 
~ AUTODROMO MODENA 

COOP. CmOlUI • Nuova sede: TANGENZIALE TORRAZZI • Tel. (059) 219.068 

PRODUZIONE: Autonegozi - Furgoni per traslochi - Furgoni colletta­
me • Veicoli sanitari • Furgoni pubblicitari • Furgoni in vetroresina 

Fornitori della COOP-ITALIA e del CONAD 
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Tìl SMP^ • Prodotto dalla S.p.A. DE LAN< 
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l'Uniti » per portare a conoscenza dei lavoratori che nessun aggravio di Costo pubblicitario è gravato sul prodotto 
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